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	NOVITÀ IMU
L. 24 dicembre 2012, n. 228; D.L. 21 maggio 2013, n. 54

	In previsione di una complessiva riforma della disciplina dell'imposizione fiscale sul patrimonio immobiliare, il Governo ha decretato la sospensione del versamento del primo acconto IMU 2013 per le seguenti categorie di immobili: 

a) abitazione principale e relative pertinenze, esclusi i fabbricati classificati nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9;

b) unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari, nonché alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'art. 93 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616; 

c) terreni agricoli e fabbricati rurali di cui all'art. 13, commi 4, 5 e 8, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni. 

Il versamento della prima rata IMU per l’anno 2013, per gli immobili diversi da quelli sopra indicati alle lettere a), b) e c), dovrà invece essere effettuato entro il 17 giugno 2013 ed in misura pari al 50% dell'imposta dovuta, calcolata sulla base delle aliquote e della detrazione stabilite dal Comune di competenza per i dodici mesi dell'anno precedente (2012).

L'art. 1, comma 380, lett. a) della L. n. 228/2012 (Legge di stabilità per l’anno 2013) ha soppresso la riserva allo stato della quota di imposta di cui al comma 11 dell’art. 13 del D.L. n. 201/2011; da ciò deriva che non è più dovuta allo Stato la quota pari al 50% dell'imposta calcolata con aliquota allo 0,76%, che viene invece destinata ai Comuni con unico Codice Tributo.

Lo stesso articolo alla lett. f) ha riservato allo Stato per l’anno 2013 il gettito dell’IMU, derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota standard dello 0,76%. Al Comune dovrà invece essere versata la eventuale differenza fra l’aliquota deliberata e quella statale (0,76%).

	
PROROGA PER LA CONSEGNA DEL MODELLO 730 AI CAF


	Come anticipato nella nostra precedente circolare, il 16 maggio è scaduto il termine per i contribuenti che intendevano avvalersi del proprio sostituto di imposta. Ci sarà però tempo fino al 10 giugno 2013 per i contribuenti che si rivolgono a Caf o a professionisti abilitati: l’originario termine del 31 maggio è infatti stato prorogato da un Dpcm. Il motivo della proroga è da ricercarsi nel “caos” nato dalle novità preannunciate in ambito IMU. 

	I TERMINI PER LA RIVALUTAZIONE DI PARTECIPAZIONI E TERRENI IN SCADENZA AL 1° LUGLIO 2013
L. 24 dicembre 2012, n. 228, art. 1, comma 473

	La Legge di stabilità 2013 ha riaperto il termine per la rideterminazione del valore delle partecipazioni in società non quotate ex art. 5 della L. n. 448/2001 e dei terreni, posseduti non in regime d’impresa al 1 gennaio 2013.
L’agevolazione consente al cedente di assumere il valore rivalutato ai fini della determinazione delle plusvalenze di cui all’art. 67 del TUIR. Per fruire dell’agevolazione è necessario che il valore terreni o le partecipazioni risulti da perizia asseverata entro il 1 luglio 2013 e che entro la medesima data sia versata la relativa imposta sostitutiva (o la prima delle tre rate annuali) pari al 2% per le partecipazioni non qualificate e al 4% per le partecipazioni qualificate e i terreni.


	LA DEDUZIONE PERDITE SU CREDITI DI MODICO VALORE È “RINVIABILE”
D.L. n. 83/2012, art. 33 - Circolare Assonime n. 15/2013 


	A decorrere dal periodo d’imposta 2012 sono deducibili dal reddito le perdite su crediti di modico valore che non giustifichino azioni di recupero (che potrebbero rivelarsi antieconomiche). La miniperdita è deducibile dal reddito se sono trascorsi sei mesi dalla scadenza di pagamento e se di singolo importo non superiore a 2.500 euro (limite elevato a 5.000 euro per le imprese con fatturato superiore ai 100 milioni di euro.

Anche secondo Assonime il decorso dei sei mesi dovrebbe rappresentare il primo momento (e non l’unico) a partire dal quale l'impresa creditrice, imputando la perdita a conto economico, ottiene il diritto alla deduzione. 


	
5 PER MILLE AGLI ENTI DI VOLONTARIATO: PUBBLICATI GLI ELENCHI DEFINITIVI

	L`Agenzia delle Entrate ha pubblicato online gli elenchi definitivi 2013 degli enti del volontariato e delle associazioni sportive dilettantistiche che hanno chiesto di accedere al beneficio del 5 per mille.
Si ricorda che, entro il 1 luglio 2013, i legali rappresentanti degli enti del volontariato presenti in lista devono presentare alla Direzione regionale dell’Agenzia delle Entrate, una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà che attesti i requisiti di ammissione all’elenco. Alla dichiarazione deve essere allegata copia del documento di riconoscimento del legale rappresentante che sottoscrive. I rappresentati legali delle associazioni sportive dilettantistiche dovranno invece inviare tale dichiarazione alla struttura del Coni competente per territorio.

	
BENEFICI PER LE ASSUNZIONI DEI LICENZIATI DA PICCOLE IMPRESE
D. Dirett. 19 aprile 2013

	Con decreto direttoriale è stata confermata la concessione del beneficio a favore dei datori di lavoro privati che nel corso del 2013 assumano, a tempo determinato o indeterminato, anche part-time o a scopo di somministrazione, lavoratori licenziati, nei dodici mesi precedenti l’assunzione, da imprese che occupano anche meno di 15 dipendenti, per giustificato motivo oggettivo connesso a riduzione, trasformazione o cessazione di attività o di lavoro. 

Per usufruire del beneficio il datore di lavoro deve garantire interventi di formazione professionale sul posto di lavoro a favore del lavoratore assunto, anche mediante il ricorso alle risorse destinate alla formazione continua di competenza regionale. Il beneficio è pari a euro 190 mensili per 12 mesi per i lavoratori assunti a tempo indeterminato, e 190 euro per 6 mesi per i lavoratori assunti a tempo determinato. In caso di part-time, il beneficio mensile è moltiplicato per il rapporto tra orario di lavoro previsto e l’orario normale di lavoro. Il beneficio è riconosciuto anche nel caso di lavoratori soci di cooperative che stabiliscano con la propria adesione, o successivamente all’instaurazione del rapporto associativo, un ulteriore e distinto rapporto di lavoro, in forma subordinata. Diversamente, il beneficio non si applica nel caso di lavoro domestico. L’istanza per la fruizione del beneficio dovrà essere trasmessa all’Inps in via telematica, secondo le indicazioni che saranno fornite in seguito dal medesimo Istituto. Il limite complessivo delle risorse disponibili è pari ad euro 20.000.000.
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AGEVOLAZIONI
INCENTIVI ALL'ASSUNZIONE DI GIOVANI E DONNE, VALE IL PRINCIPIO DEL SILENZIO DINIEGO - Messaggio 30 maggio 2013, n. 8820 

(Inps ) 

L'Inps illustra le modalità di fruizione, da parte dei datori di lavoro autorizzati, dell’incentivo straordinario per la creazione di rapporti di lavoro stabili o di ampia durata, in favore di uomini under 30 e donne di qualunque età, previsto dal D.M. 5 ottobre 2012. Si ricorda che l'agevolazione - contenuta nella Circolare 17 ottobre 2012, n. 122  - compete ai datori di lavoro che hanno inoltrato l’istanza (e le relative dichiarazioni di responsabilità) mediante il modulo “DON-GIOV” dell’applicazione “Di.Res.Co.”; è all'interno di tale piattaforma che sarà comunicata l'ammissione (in assenza di comunicazione, l'istanza si intende respinta). Ciascun datore non può fruire complessivamente di più di 10 incentivi per le stabilizzazioni a tempo indeterminato e di più di 10 incentivi per le assunzioni a tempo determinato. In presenza di rapporti a tempo indeterminato l’incentivo spetta, in misura proporzionale, anche se essi sono part-time, ma l’orario dev'essere pari o superiore alla metà dell’orario normale.

CONTRIBUTI ALLE AZIENDE AGRICOLE DELLA PROVINCIA DI COMO - Comunicato Stampa 23 maggio 2013 

(Camera di Commercio di Como ) 

Contributi fino a 10mila euro per ogni nuova azienda agricola sorta dal 1° gennaio 2013 nei territori delle tre Comunità montane della provincia di Como (Triangolo Lariano, Valli del Lario e del Ceresio, Lario Intelvese). Lo prevede un bando della locale Camera di Commercio, per il quale dovrà essere presentata domanda entro il 29 novembre 2013.
A RIETI AGEVOLAZIONI PER LA CREAZIONE DI NUOVE IMPRESE - Comunicato Stampa 20 maggio 2013 

(Camera di Commercio di Rieti ) 

È finalizzato ad incentivare la creazione di nuove imprese o la rilevazione di esistenti, il bando battezzato “SIRNI Servizi integrati reali per la nuova imprenditorialità”, approvato dalla Camera di Commercio di Rieti con il contributo dell’Unione Nazionale delle Camere di Commercio e del Ministero dello Sviluppo Economico, ed avviato in collaborazione con le Camere di Commercio di Campobasso, Frosinone, Isernia, Potenza, Viterbo e l’Unione Regionale Umbria. Il progetto prevede un percorso formativo accompagnato da un servizio di assistenza alla predisposizione del business plan e da un’attività di sensibilizzazione verso il mondo del credito. Le domande dovranno pervenire entro le 12 del prossimo 27 maggio, tramite consegna a mano oppure Pec (cciaa.rieti@ri.legalmail.camcom.it).
CALAMITÀ NATURALI: SISMA MAGGIO 2012, NUOVO MODELLO RELATIVO AL FINANZIAMENTO PER PAGARE IMPOSTE E CONTRIBUTI - Provvedimento 16 maggio 2013 

(Direttore Agenzia delle Entrate - Direttore Agenzia delle Entrate - Pubblicato il 16 maggio 2013 sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate ai sensi dell'articolo 1, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 ) 

Approvato un nuovo modello da utilizzare per la comunicazione - che deve avvenire in via telematica entro il 15 giugno 2013 - relativa all'accesso al finanziamento dei pagamenti di tributi, contributi previdenziali ed assistenziali e premi per l'assicurazione obbligatoria, a seguito del terremoto del 20 e 29 maggio 2012. Il modello precedente era stato approvato con il Provvedimento Direttore Agenzia Entrate 22 ottobre 2012, in attuazione dell'art. 11, comma 11, del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modifiche dalla L. 7 dicembre 2012, n. 213. Cambiano anche le relative istruzioni (le precedenti erano allegate al Provvedimento Direttore Agenzia Entrate 31 ottobre 2012). Ai sensi dell'art. 6 del D.L. 26 aprile 2013, n. 43, sono tenuti ad utilizzare il modello in esame: 

1. i soggetti di cui all'art. 11, commi 7 e 7-bis, del citato D.L. n. 174 del 2012, titolari di reddito d'impresa (compresi gli agricoltori) e i titolari di reddito di lavoro autonomo, in possesso dei requisiti richiesti per l'accesso ai contributi di cui all'art. 3 del D.L. 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modifiche dalla L. 1° agosto 2012, n. 122, oppure all'art. 3-bis del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modifiche dalla L. 7 agosto 2012, n. 135; 

2. i titolari di reddito di lavoro dipendente, proprietari di un'unità immobiliare adibita ad abitazione principale classificata nelle categorie B, C, D, E ed F della classificazione AeDES; 

3. i soggetti di cui all’art. 1, comma 365, della L. 24 dicembre 2012, n. 228, titolari di reddito di impresa industriale e commerciale, esercenti attività agricole di cui all'art. 4 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, e titolari di reddito di lavoro autonomo, che hanno sede operativa o domicilio fiscale, nonché il proprio mercato di riferimento nei Comuni di cui al D.M. 1° giugno 2012, che siano in grado di dimostrare di aver subìto un danno economico diretto per effetto del sisma.

IMPOSTE DIRETTE

CHIARIMENTI SULLA DEDUCIBILITÀ DEI CANONI DI LEASING - Circolare 29 maggio 2013, n. 17/E 

(Agenzia delle Entrate ) 

L’Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti in merito alla disciplina tributaria dei canoni di leasing, risultante dalle modifiche apportate dall’art. 4-bis del D.L. 2 marzo 2012, n. 16, convertito con modifiche dalla L. 26 aprile 2012, n. 44, che ha riformulato gli articoli 54, comma 2, e 102, comma 7, del Tuir. La norma, in particolare, ha soppresso la condizione della durata minima contrattuale, prima prevista ai fini della deducibilità dei canoni. In tal modo la deduzione è autonoma rispetto alla durata del contratto. La modifica - ricorda l’Agenzia delle Entrate - produce effetti nei confronti delle imprese utilizzatrici che redigono il bilancio secondo i principi contabili nazionali (e pertanto imputano i canoni di leasing a conto economico) ma non per i soggetti che seguono lo Ias 17 (i quali imputano a conto economico le quote di ammortamento relative al bene e gli interessi impliciti). Per tali ultimi soggetti infatti le vicende contrattuali non incidono sulla deducibilità delle quote.
IVA E IMPOSTE INDIRETTE

IMPOSTA DI REGISTRO: PUBBLICATA DALLE ENTRATE UNA GUIDA DELL'IMPOSTA DI REGISTRO SUGLI ATTI NOTARILI - Circolare 29 maggio 2013, n. 18/E 

(Agenzia delle Entrate ) 

Le Entrate hanno diffuso una lunga circolare che riepiloga e sintetizza, anche con l'ausilio di tabelle ed esempi, la disciplina ai fini dell'imposta di registro degli atti notarili. La guida - aggiornata fino al 31 dicembre 2012 - inizia con i principi generali dell'imposta di registro (principio di alternatività con l'Iva, modalità di applicazione del tributo, enunciazione di atti non registrati, liquidazione dell'imposta, risoluzione e cessione del contratto, ecc.) e prosegue con l'esame dei seguenti aspetti: determinazione della base imponibile; trasferimenti di fabbricati (compresa la prima casa) e terreni (con una parte dedicata all'imprenditoria agricola giovanile); donazioni ed altri atti a titolo gratuito; atti societari (costituzione e variazione del capitale sociale, operazioni straordinarie, delibere, cessione di partecipazioni sociali); atti costitutivi di enti diversi dalle società (come ad esempio gli enti del Terzo Settore); cessione e affitto d'azienda.
IVA: SERVIZI INTRA ED EXTRA UE, CHIARIMENTI SUL MOMENTO DI EFFETTUAZIONE DELLE PRESTAZIONI - Circolare 21 maggio 2013, n. 16/E 

(Agenzia delle Entrate ) 

L’Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti in merito al momento di effettuazione delle prestazioni di servizi generiche effettuate o ricevute da soggetti passivi non stabiliti in Italia, ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. Tale norma, si ricorda, è stata introdotta dall’art. 8, comma 2, della “Legge Comunitaria” 2010 (L. 15 dicembre 2011, n. 217), in attuazione delle Direttive 2009/69/CE e 2009/162/UE. L’individuazione del momento di effettuazione della prestazione è importante ai fini dell’adempimento degli obblighi fiscali: integrazione e registrazione della fattura (oppure emissione e registrazione dell’autofattura), emissione della fattura per le operazioni attive, liquidazione e versamento dell’imposta. Per le prestazioni ricevute da un operatore comunitario o extracomunitario, il committente nazionale soggetto Iva deve versare l’imposta con il meccanismo del reverse charge in caso di prestazioni Ue e mediante autofattura se la prestazione è extra Ue. Per le prestazioni rese nei confronti di un committente soggetto passivo Ue e/o extra Ue, anche se non rilevanti nel territorio dello Stato, vi è sempre l’obbligo di emettere fattura. La circolare illustra poi i criteri di individuazione del momento di “ultimazione del servizio” e di “maturazione dei corrispettivi” nel settore delle telecomunicazioni.
SOCIETÀ

IMPRESE: AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE, IN VIGORE LE SEMPLIFICAZIONI PER LE PMI - D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59 

(Presidente della Repubblica - Gazzetta Ufficiale n. 124 del 29 maggio 2013 – Supplemento Ordinario n. 42 ) 

In attuazione dell'art. 23 del D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modifiche dalla L. 4 aprile 2012, n. 35, è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto presidenziale che disciplina l'autorizzazione unica ambientale ed introduce semplificazioni in materia ambientale per le Pmi. Il provvedimento non si applica ai progetti sottoposti alla VIA (valutazione di impatto ambientale) nei casi in cui sia prescritto - anche se soltanto a livello regionale - che il provvedimento finale di VIA comprende e sostituisce tutti gli altri atti autorizzatori in materia ambientale (ai sensi dell'art. 26, comma 4, del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152). Si ricorda che per “autorizzazione unica ambientale” si intende il provvedimento rilasciato dallo sportello unico per le attività produttive (SUAP), che sostituisce gli atti di comunicazione, notifica ed autorizzazione in materia ambientale di cui all'art. 3 del regolamento.

IMPRESE: DAL GARANTE DELLA PRIVACY UNA GUIDA PER LE IMPRESE - Comunicato Stampa 27 maggio 2013 

(Garante per la privacy ) 

Il Garante per la privacy ha diffuso una guida in cui propone 10 pratiche aziendali per migliorare il business e valorizzare il corretto utilizzo dei dati. La guida è suddivisa in altrettanti capitoli: "Il valore dei dati"; "A ciascuno le sue responsabilità"; "Trasparenza e correttezza nel business"; "Curriculum e Co."; "Trattamenti "a rischio""; "Tecnologie per l'impresa"; "Difesa del patrimonio dati"; "Controllo del "controllore informatico""; "L' "export" dei dati"; "Verso una "customer care dei dati"”.
IMPRESE, CONTRATTI CON LA PA: RETI D'IMPRESA NEGLI APPALTI, L'AUTHORITY SI SOFFERMA SUGLI EFFETTI DEL “DECRETO SVILUPPO” - Determina 23 aprile 2013, n. 3 

(Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture - Gazzetta Ufficiale n. 120 del 24 maggio 2013 ) 

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il provvedimento dell'Authority sugli appalti pubblici concernente la disciplina della partecipazione alle gare pubbliche da parte delle reti d'impresa (di cui all'art. 3, commi 4-ter e seguenti, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito con modifiche dalla L. 9 aprile 2009, n. 33), ai sensi degli articoli 34 e 37 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163. Si ricorda che con l'atto di segnalazione n. 2 del 27 settembre 2012, tale organo auspicava l'inserimento delle reti tra i soggetti ai quali possono essere affidati contratti pubblici, e formulava talune proposte di modifica della normativa esistente. Alla luce di tali considerazioni fu emanato il D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modifiche dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221.
IMPRESE: AGENZIE PER LE IMPRESE, FISSATI I CRITERI PER LE PROCEDURE DI ACCREDITAMENTO - Intesa 11 aprile 2013 

(Conferenza Unificata Stato-Regioni - Gazzetta Ufficiale n. 118 del 22 maggio 2013 ) 

Definiti in sede di Conferenza Unificata i criteri relativi alle procedure di accreditamento delle Agenzie per le imprese, ai sensi del D.P.R. 9 luglio 2010, n. 159 (attuativo dell'art. 38, comma 4, del D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modifiche dalla L. 6 agosto 2008, n. 133). Si tratta dei nuovi soggetti economici istituiti per erogare servizi tecnico-amministrativi al fine di agevolare il rapporto tra le imprese e la Pubblica Amministrazione. L'allegato di cui all'art. 3, comma 1 del citato D.P.R. n. 159 del 2010 individua la norma UNI EN ISO 9001 quale riferimento normativo cui deve essere certificato conforme il sistema di gestione per la qualità dei soggetti che intendono ottenere l'accreditamento quali Agenzie di tipo A, e la norma UNI CEI EN 45011 quale riferimento normativo per le Agenzie di tipo B.
TERZO SETTORE: ONG, DOMANDE DI CONTRIBUTO ENTRO IL 17 GIUGNO - Comunicato 17 maggio 2013 

(Comunicato 17 maggio 2013 - Gazzetta Ufficiale n. 114 del 17 maggio 2013 ) 

Entro il 17 giugno 2013 le organizzazioni non governative (Ong) riconosciute idonee dal Ministero degli Esteri possono presentare domanda di contributo per la realizzazione dei progetti nei Paesi in via di sviluppo. Sul sito www.cooperazioneallosviluppo.esteri.it sono state pubblicate le relative istruzioni.

TRIBUTI LOCALI
VERSAMENTI: TARES, SUL BOLLETTINO DI C.C.P. UN UNICO NUMERO DI CONTO CORRENTE VALIDO PER TUTTI I COMUNI - D.Dirett. 14 maggio 2013 

(Ministero dell'Economia e delle Finanze - Gazzetta Ufficiale n. 116 del 20 maggio 2013 ) 

Approvati i modelli di bollettino di conto corrente postale da utilizzare dal 1° luglio 2013 per il versamento della Tares, ai sensi dell'art. 14, comma 35, secondo periodo, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modifiche dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214. Si ricorda che il versamento per l'anno di riferimento dev'essere effettuato in quattro rate trimestrali, scadenti il giorno 16 di gennaio, aprile, luglio e ottobre (ma il Comune può modificare la scadenza e il numero delle rate). Comunque il termine di versamento della prima rata che può essere effettuato in posta oppure in via telematica attraverso il servizio gestito da Poste Italiane Spa, ma non a mezzo di bonifico è stato prorogato per il 2013 dal D.L. 14 gennaio 2013, n. 1, convertito con modifiche dalla L. 1° febbraio 2013, n. 11. Il modello riporta il numero di conto corrente 1011136627, valido per tutti i Comuni.
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CAMBIO DELLE VALUTE ESTERE DEL MESE DI APRILE 2013

	MEDIA DEI CAMBI FISCALI

del mese di aprile 2013 - Provvedimento del 29 maggio 2013

	Paese
	Valuta
	Codice ISO
	Codice UIC
	Quantità di valuta

estera per 1 Euro

	ALBANIA
	Lek
	ALL
	047
	140,355

	ARGENTINA
	Peso Argentina
	ARS
	216
	6,71121

	AUSTRALIA
	Dollaro Australiano
	AUD
	109
	1,25391

	BRASILE
	Real
	BRL
	234
	2,60595

	CANADA
	Dollaro Canadese
	CAD
	012
	1,32676

	COREA DEL SUD
	Won Sud
	KRW
	119
	1460,89

	GIAPPONE
	Yen Giapponese
	JPY
	071
	127,543

	HONG KONG (Cina)
	Dollaro Hong Kong
	HKD
	103
	10,111

	INDIA
	Rupia Indiana
	INR
	031
	70,7738

	MESSICO
	Peso Messicano
	MXN
	222
	15,8895

	NORVEGIA
	Corona Norvegese
	NOK
	008
	7,42323

	POLONIA
	Zloty
	PLN
	237
	4,13589

	REGNO UNITO
	Sterlina Gran Bretagna
	GBP
	002
	0,850757

	ROMANIA
	Leu
	RON
	270
	4,37798

	RUSSIA
	Rublo Russia
	RUB
	244
	40,7995

	SINGAPORE
	Dollaro Singapore
	SGD
	124
	1,61205

	STATI UNITI
	Dollaro USA
	USD
	001
	1,3026

	SVIZZERA
	Franco Svizzero
	CHF
	003
	1,21989

	THAILANDIA
	Baht
	THB
	073
	37,8567

	TURCHIA
	Lira Turca
	TRY
	267
	2,34057

	UNGHERIA
	Forint Ungherese
	HUF
	153
	298,669


INDICI MENSILI PREZZI AL CONSUMO PER LE FAMIGLIE DI OPERAI E IMPIEGATI (FOI) APPLICABILI ALLE LOCAZIONI IMMOBILI URBANI

Per contratti di locazione occorre applicare il 75% dell’incremento

Indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati relativi ai singoli mesi del 2013. Le loro variazioni rispetto agli indici relativi al corrispondente mese dell’anno precedente e di due anni precedenti sono le seguenti: 

	TABELLA VARIAZIONI 2013



	Mese
	Gazzetta Ufficiale
	Variazioni percentuali rispetto 

al corrispondente periodo

	
	
	Dell’anno precedente
	Di due anni precedenti

	GENNAIO
	n. 50
	2,2
	5,4

	FEBBRAIO
	n. 63
	1,8
	5,1

	MARZO
	n. 64
	1,6
	4,9

	APRILE
	n. 119
	1,1
	4,4
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T.F.R. - COEFFICIENTI DI RIVALUTAZIONE ANNO 2013

	COEFFICIENTI DI RIVALUTAZIONE

Anno 2013

	Mese
	Indice ISTAT
	Coefficiente di rivalutazione
	Montante mese

	GENNAIO
	106,7
	0,265845
	1,00265845

	FEBBRAIO
	106,7
	0,390845
	1,00390845

	MARZO
	106,9
	0,656690
	1,00656690

	APRILE
	106,9
	0,781690
	1,00781690
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Tutti i diritti di sfruttamento economico dell’opera appartengono a Cesi Multimedia S.r.l. L’elaborazione dei testi, anche se curata con scrupolosa attenzione, non può comportare specifiche responsabilità per eventuali involontari errori o inesattezze.


La riproduzione, in tutto o in parte, nonché ogni altra forma di diffusione della presente circolare, è consentita purché accompagnata dall'indicazione della società produttrice.
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